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PROTOCOLLO DI INTESA 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: "MANTENIMENTO E 

SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ DEL LABORATORIO 

TERRITORIALE PROVINCIALE NODO IN.F.E.A. DELLA 

PROVINCIA DI VENEZIA E IL POTENZIAMENTO DELLA RETE  

REGIONALE IN.F.E.A. DEL VENETO”  

TRA 

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione 

Ambientale del Veneto  (di seguito denominata ARPAV),  con 

sede in Padova, Via Matteott i n. 27, C.F. n. 92111430283 - 

Part ita IVA 03382700288 rappresentata dal Direttore Generale 

pro tempore – dott.  Carlo Emanuele Pepe giusta DCRV n. 3 del 

20.1.2011;  

e 

L’Amministrazione Provinciale di Venezia  (di seguito 

denominata Provincia),  con sede a Venezia Cà Corner, 2662 San 

Marco – Venezia 30124 C.F. 80008840276  rappresentata dalla 

Presidente Francesca Zaccariotto nata a San Donà  di  Piave 

(VE) i l  01/03/1962, che interviene nel presente atto in esecuzione 

del provvedimento n. ________ del _____________;  

di seguito, congiuntamente, def inite “ le Parti ”;  

premesso che:  

 la Giunta Regionale del Veneto, con deliberazione n. 1347 del 

31.05.2002, ha individuato i l  Centro Regio nale di Coordinamento 

IN.F.E.A., presso i l Settore per la Prevenzione e la 



 

 

2 / 8 

Comunicazione Ambientale di ARPAV, con le seguenti funzioni:  

  promozione e sostegno delle att ività di informazione, 

formazione ed educazione ambientale dei cit tadini,  attraverso:  

- i l  coordinamento delle iniziat ive a l ivello regionale per la 

realizzazione di una rete di soggett i e di r ifer imenti,  con lo scopo 

di r icercare sinergie ed economie di scala;  

-  la promozione e sostegno all ’avvio dei processi di Agenda 21 

Locale;  

- la formazione dei progett ist i di azioni educative e dei 

formatori/educatori;  

-  i l  monitoraggio e valutazione degli interventi;  

-  l ’accreditamento di progett i di educazione ambientale;  

  gestione delle iniziat ive di educazione ambientale, attraverso:  

- la gestione diretta di iniziat ive di informazione, formazione ed 

educazione ambientale;  

-  la compartecipazione ad iniziat ive gestite da altr i soggett i;  

  dif fusione e divulgazione delle informazioni ambientali.  

 La Rete Regionale prevede che i l l ivello provinciale del 

sistema IN.F.E.A. sia costituito dai Laboratori Terr itor iali 

Provinciali Nodi IN.F.E.A. che rappresentano i l punto di 

r ifer imento provinciale del Centro Regionale di Coordinamento 

svolgendo il duplice ruolo di collettori e dif fusori di tutte le 

iniziat ive di  educazione ambientale. Nello specif ico i l  Laboratorio 

Territor iale opera su scala provinciale con le seguenti funzioni:    

-  promuovere, progettare, realizzare interventi educativi in ambito 
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provinciale secondo i cr iter i di qualità sviluppati nel Manuale 

redatto da ARPAV: “Per un’educazione ambientale di qualità”;  

-  assicurare la massima dif fusione, a l ivello provinciale, di 

informazione e documentazione in tema di educazione ed 

informazione ambientale;  

-  rappresentare i l  punto di r ifer imento provinciale de l Centro 

Regionale di Coordinamento;  

- assicurare l ’ implementazione delle banche dati del sistema 

informativo per l ’educazione ambientale predisposte dal Centro di 

Coordinamento Regionale;  

- assicurare la formazione e l ’aggiornamento di coloro che 

operano nel campo dell ’educazione ambientale;  

-  collaborare att ivamente allo sviluppo e al sostegno della Rete 

regionale di educazione ambientale (partecipando alle r iunioni del 

Tavolo Tecnico regionale; agli incontr i dei gruppi di lavoro su 

specif ici progett i;  inviando regolarmente materiale necessario alla 

redazione di IN.F.E.A. news; aderendo a tutte le iniziat ive 

proposte dall ’uf f icio scolast ico regionale per dif fondere e 

sviluppare “ le l inee giuda per l ’educazione ambientale e allo 

sviluppo sostenibile”).   

 Le Part i hanno già sottoscrit to in precedenza un Protocollo di 

intesa per la realizzazione del progetto “Laboratorio Territor iale 

di educazione ambientale nella Provincia di Venezia” approvato 

da ARPAV con provvedimento n. 9 del 28.01.2008, sottoscrit to in 

data 31.01.2008, scaduto i l  30.01.2011;  
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 r itenuto di procedere alla st ipula di un nuovo successivo 

protocollo di intesa considerata la necessità del mantenimento e 

dello sviluppo dell ’att ività del Laboratorio Territor iale Provinciale 

Nodo IN.F.E.A. della suddetta Provincia e i l  potenziamento della 

rete regionale IN.F.E.A.;  

si conviene e si stipula quanto segue:  

ARTICOLO 1 - OGGETTO 

Le Part i si impegnano a collaborare per la realizzazione del 

progetto "Mantenimento e sviluppo dell ’att ività del Laboratorio 

Territor iale Provinciale Nodo IN.F.E.A. della Provincia di Venezia 

e i l  potenziamento della rete regionale di informazione, 

formazione ed educazione ambientale IN.F.E.A. del Veneto”, 

mediante l ’attuazione di iniziat ive concertate e f inalizzate a 

sviluppare ed ott imizzare le specif iche azioni operative per la 

realizzazione di progett i e servizi,  a carattere educativo -

formativo-ambientale.  

ARTICOLO 2 - REQUISITI del Nodo INFEA 

I l Nodo Provinciale IN.F.E.A. con sede presso la sede del Settore 

Ambiente, via For te Marghera, 191 Mestre – Venezia, att ivato con 

precedente protocollo di cui alle premesse, dovrà presentare, le 

seguenti caratterist iche strutturali e organizzative:  

- assicurare un’apertura regolare e continuativa al pubblico, di 

facile accesso in tutt i i  periodi dell ’anno;  

- presenza di personale con comprovata conoscenza sui temi 

della pianif icazione educativa ambientale, della progettazione e 
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valutazione delle azioni educative;  

ARTICOLO 3 - OBBLIGAZIONI di ARPAV 

ARPAV si impegna a svolgere la sua funzione di Centro 

Regionale di Coordinamento IN.F.E.A. con l ’erogazione dei 

seguenti servizi:  

-  Promozione e coordinamento dei progett i della Rete Regionale 

di Educazione Ambientale;  

-  Formazione degli operatori sui temi della pianif icazione, 

progettazione e valutazione dei progett i educativi;  

-  Trasmissione al Nodo Provinciale IN.F.E.A. di tutte le att ività di 

informazione, formazione ed educazione ambientale che 

pervengono al Centro Regionale di Coordinamento tramite gli altr i 

Laboratori Terr itor iali della re te regionale e nazionale, dai Centr i 

di esperienza e dagli altr i soggett i att ivi nel settore;  

- Dif fusione sulla rete regionale e nazionale del Sistema 

IN.F.E.A. di tutte le att ività di informazione, formazione ed 

educazione ambientale realizzate nella provincia di Venezia 

raccolte ed elaborate dal Nodo Provinciale IN.F.E.A. secondo i 

cr iter i stabil i t i  nel manuale d’uso “I l Sistema Informativo della 

Rete Regionale di Educazione Ambientale” per l ’ implementazione 

del sistema informativo di gestione della rete  regionale di 

educazione ambientale.  

ARTICOLO 4 - OBBLIGAZIONI della PROVINCIA 

L’Amministrazione Provinciale di Venezia individua nel 

Laboratorio Territor iale Provinciale Nodo IN.F.E.A., gestito dal 
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Settore Ambiente della Provincia di Venezia  l ’ambito pri vi legiato 

per le att ività di educazione ambientale e si impegna a 

collaborare alla realizzazione del progetto di cui all ’art icolo 1 

ut i l izzando la rete del Laboratorio per la dif fusione e la 

pubblicizzazione delle iniziat ive della Provincia in ambito di 

educazione ambientale e ut i l izzando, a t itolo preferenziale, le 

strutture del Laboratorio per eventuali att ività formative ed 

educative. La Provincia si r iserva, inoltre, di supportare progett i 

specif ici di educazione ambientale che r ivestano l ’ interesse 

dell ’Amministrazione Provinciale.  

ARTICOLO 5 - OBBLIGAZIONI del SOGGETTO GESTORE 

5.1. I l Soggetto Gestore, come individuato al precedente art.  4, si 

impegna ad attuare i l progetto denominato “Mantenimento e 

sviluppo delle att ività del Laboratorio Territor ial e Provinciale 

Nodo IN.F.E.A. nella provincia di Venezia”, assicurando inoltre la 

gestione del Nodo IN.F.E.A. della Rete Regionale, espletando le 

funzioni citate in premessa e si att iva per l ’aggiornamento del 

sistema informativo per l ’ intero terr itor io provinciale.  

5.2. Si impegna inoltre alla predisposizione di programmi di 

att ività annuali in ambito IN.F.E.A., attraverso i l coinvolgimento di 

soggett i qualif icat i,  implementando i l sistema informativo 

previsto, al f ine di favorire la “messa in rete” di buo ne prat iche 

relat ive al miglioramento della qualità dell ’ambiente con i l 

coinvolgimento di enti e ist ituzioni allo scopo di ott imizzare 

r isorse e r isultat i delle azioni che vengono intraprese.  
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ARTICOLO 6 - TAVOLO PROVINCIALE 

Al Soggetto Gestore spetta ino ltre, i l  compito di ist ituire un 

“Tavolo Provinciale IN.F.E.A.” con i soggett i che operano in 

ambito provinciale in tema di informazione, formazione ed 

educazione ambientale.  

ARTICOLO 7 - COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 

I programmi di att ività annuali del Laboratorio Territor iale 

Provinciale Nodo IN.F.E.A. di cui all ’art icolo 2 saranno def init i da 

un’apposita Commissione di coordinamento, costituita da un 

rappresentante di tutt i i  soggett i del presente protocollo, che si 

r iunirà almeno una volta all ’anno e comunque su r ichiesta di uno 

dei componenti.  

ARTICOLO 8 - BENEFICIARIO 

L’erogazione e le modalità di eventuali f inanziamenti saranno 

oggetto di specif iche convenzioni tra le part i,  con l ’ intesa che i l 

benef iciario sarà la Provincia di Venezia in quanto gestor e del 

Laboratorio Territor iale Provinciale Nodo IN.F.E.A.  

ARTICOLO 9 - DECORRENZA E DURATA 

I l presente Protocollo d’intesa decorre dalla data di sottoscrizione 

e matura scadenza i l 31.12.2015; lo stesso potrà essere 

r innovato con accordo espresso da tutt i i  soggett i sottoscrit tor i.  

ARTICOLO 10 - REGIME FISCALE REGISTRAZIONE 

I l presente atto è soggetto ad imposta di bollo, ai sensi 

dell ’art icolo 2 dell ’Allegato B – Tarif fa prima parte del D.P.R. del 

26 ottobre 1972 n. 642, con oneri a carico di entrambe le part i 
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equamente r ipart it i  e verrà registrato solo in caso d’uso, ai sensi 

del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986.  

ARTICOLO 11 - FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia inerente alla presente convenzione, 

che non sia possibile r isolvere mediante un accordo bonario, è 

competente in via esclusiva i l Foro di Padova.  

ARTICOLO 12 - RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal 

presente protocollo, si fa r invio alle disposizi oni del Codice Civile 

in quanto applicabil i .   

I l  presente atto, redatto su 8 facciate in duplice originale, viene 

siglato su ciascuna facciata e sottoscrit to nell ’ult ima.  

Letto, approvato e sottoscrit to.  

Padova, XX.XX.XX 

Per ARPAV 

________________________ 

Per la Provincia di Venezia  

______________________ 

 

 

 


